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Situazione giuridica 
L’appalto è un contratto per cui l’appaltatore si obbliga a compiere l’opera individuale promessa e il committente a pagare un compenso, detto mercede (art. 363 segg. CO). L’appaltatore è quindi colui che esegue l’opera. La caratteristica più importante del contratto di appalto è che, con il suo lavoro, l’appaltatore deve conseguire il buon esito dell’opera. Si può trattare di un prodotto concreto, come p.es. la realizzazione o la modifica di una cosa, oppure di un lavoro d’ingegno, come p.es. un’opera d’arte, una composizione o un software individuale. Tuttavia, l’appaltatore non è responsabile dell’effettivo raggiungimento dello scopo economico perseguito con la realizzazione dell’opera, come p.es. la possibilità di affittare un edificio regolarmente costruito.

La differenza rispetto ad altri tipi di contratto non risiede tanto nella denominazione, quanto piuttosto nel contenuto:

- il mandato si differenzia dal contratto di appalto, perché prevede l’accurato svolgimento di attività nell’interesse del mandante e non il buon esito stabilito per l’opera.

- nel contratto di lavoro, un lavoratore si obbliga soltanto allo svolgimento di attività e presta il proprio lavoro come dipendente inserito in un’organizzazione. Nel contratto di appalto, invece, l’appaltatore agisce in modo autonomo per raggiungere il buon esito dovuto.
- nel contratto di compravendita il venditore deve cedere la cosa, mentre nel contratto di appalto l’appaltatore deve realizzare materialmente l’oggetto dell’opera.
Secondo l’art. 372 CO, il committente deve pagare la mercede all’atto della consegna dell’opera. Se la consegna è scaglionata e il compenso è definito sulla base delle tranche che la compongono, ognuna di essere dovrà quindi essere pagata alla sua consegna.
Se la mercede dell’opera fu preventivamente determinata a corpo, il prezzo è vincolante (prezzo fisso). Il committente deve pagare il prezzo pieno anche se il completamento dell’opera ha comportato meno lavoro del previsto. Viceversa, l’appaltatore non ha diritto ad alcun aumento, quantunque abbia avuto maggior lavoro e maggiori spese. Qualora per altro delle circostanze straordinarie che non potevano essere previste o che erano escluse secondo la volontà delle parti (p. es.  un aumento straordinario dei salari o dei prezzi dei materiali, che non era prevedibile), impedissero o rendessero oltremodo difficile il compimento dell’opera, è in facoltà del giudice di concedere secondo il suo prudente criterio un aumento del prezzo o la risoluzione del contratto (art. 373 CO).

Se tra le parti la mercede non fu fissata, o lo fu solo in via approssimativa, deve essere determinata secondo il valore del lavoro (incl. il guadagno) e le spese dell’appaltatore (p. es. costi del personale, spese materiali, ecc.) (art. 374 CO).

Di solito si concorda anche un computo approssimativo, ossia un preventivo che funge da orientamento sul prezzo. Se il computo approssimativo viene sproporzionatamente ecceduto (di solito per oltre il 10%) senza che ciò sia stato disposto dal committente, egli può:

- nel caso di beni mobiliari: recedere dal contratto. 

- nel caso di beni immobiliari: quando la costruzione sia stata ultimata sul suolo del committente, chiedere una proporzionata diminuzione della pattuita mercede o, quando l’opera non sia ancora compiuta, chiedere una proporzionata diminuzione della pattuita mercede o recedere dal contratto mediante equa indennità per lavori già eseguiti. (art. 375 CO). 

Se l’opera consegnata è così difettosa o difforme dal contratto, che riesca inservibile per il committente, o che non si possa pretenderne dal medesimo l’accettazione, egli può risolvere il contratto (ossia avvalersi della facoltà di recesso). In caso di colpa dell’appaltatore, il committente può richiedere anche un risarcimento dei danni. È escluso il recesso dal contratto quando si tratti di opere eseguite sul fondo del committente (immobili) e che non potrebbero essere rimosse senza gravissimo pregiudizio dell’appaltatore. 

Qualora i difetti o le difformità del contratto siano di minore entità, il committente può chiedere la riduzione della mercede o, se ciò non cagioni all’appaltatore spese esorbitanti, la riparazione gratuita dell’opera. In caso di colpa dell’appaltatore, il committente può richiedere anche un risarcimento dei danni. (art. 368 CO).

Ricorso in garanzia per i vizi della cosa: seguita la consegna dell’opera il committente, appena lo consenta l’ordinario corso degli affari, deve verificarne lo stato. Ciò che l’ordinario corso degli affari consente si definisce in base alle circostanze del singolo caso, alle usanze del settore, alla natura dell’opera e al tipo di difetto. Subito dopo il completamento dell'ispezione, in caso di difetti esistenti, deve essere emesso un cosiddetto avviso di difettosità. La contestazione dovrebbe avvenire in forma scritta a scopo probatorio. I difetti nascosti devono essere notificati immediatamente dopo la loro scoperta. Se un ricorso in garanzia viene omesso o rimandato, l’opera si ritiene di conseguenza approvata e i diritti sui vizi (recesso/riduzione/riparazione) decadono. 
Infine, nel settore specifico dell’edilizia è molto importante la norma SIA 118. Si tratta di una "norma per gli artigiani", in cui la Società svizzera degli ingegneri e degli architetti (SIA) fissa disposizioni in parziale deroga alle regolamentazioni di legge del CO. Le norme SIA non hanno alcuna forza legislativa. Se necessario, le parti contraenti possono comunque inserire l’intera norma 118 o parti di essa a integrazione del contratto. 

Procedura
Il contratto di appalto può essere stipulato in linea di principio senza prescrizioni particolari, ma si raccomanda tuttavia il rispetto della forma scritta. Se il contratto di appalto fa parte di un contratto di compravendita di un immobile, in alcuni casi può essere necessaria l’autenticazione pubblica.

Contratto di appalto per beni mobiliari
tra

Mario Rossi, via Rossi 11, 6008 Città esempio

di seguito denominato “committente”

e

Carlo Rossi, via Bianchi 22, 6008 Città esempio

di seguito denominato “appaltatore”

1. Oggetto del contratto
Il contratto ha per oggetto la realizzazione di un ______ con le seguenti dimensioni ______. A tale scopo vale la descrizione dettagliata dell’opera qui acclusa come Allegato 1, che costituisce parte integrante del presente contratto di appalto.
2. Mercede (compenso dell’opera)
(1) Il compenso ammonta a CHF ______ e comprende tutte le prestazioni dell’appaltatore.
(2) Le parti contraenti concordano il pagamento dei seguenti acconti:


- acconto al conferimento dell’incarico per un importo di CHF ______.


- acconto all’acquisto dei materiali per un importo di CHF ______.


- saldo alla presa in consegna per un importo di CHF ______.

3. Tempo per la prestazione dell’appaltatore 

L’opera dovrà essere ultimata entro il ______, opportunamente imballata per il trasporto e preparata per il ritiro a cura del committente.
4. Presa in consegna; scadenza

(1) Il committente è tenuto alla presa in consegna dell’opera regolarmente realizzata.

(2) La presa in consegna ha luogo con l’accettazione dell’opera. Essa s’intende avvenuta, se il committente non contesta l’opera perché difettosa o difforme dal contratto entro ______ giorni dalla consegna. Il ricorso in garanzia dovrà essere presentato in forma scritta; per il rispetto del termine farà fede la data d’impostazione, l’invio per fax o per e-mail. 
(3) Il compenso è esigibile una volta decorsa la suddetta scadenza. 
5. Garanzia

(1) Se l’opera consegnata è così difettosa o difforme dal contratto, che riesca inservibile per il committente, o che non si possa pretenderne dal medesimo l’accettazione, egli può recedere dal contratto.

(2) Qualora i difetti o le difformità del contratto siano di minore entità, il committente può chiedere la riduzione della mercede o, se ciò non cagioni all’appaltatore spese esorbitanti, la riparazione gratuita dell’opera.

(3) Le pretese del committente per i difetti dell’opera si prescrivono con il decorso di due anni dalla sua consegna.

6. Altro

(1) Gli accordi verbali accessori, le modifiche e le integrazioni successive necessitano della forma scritta ai fini della loro efficacia.

(2) Il presente contratto è soggetto al diritto svizzero.

(3) Il foro competente è Zurigo.

Città esempio, ___________
Città esempio, ___________
Mario Rossi
Carlo Rossi

